
della vita Individuale e portati alla luce 
dall'individuo-o 
Solo lo sforzo e l'energia personale realiz­
zano Il mondo sociale. Occorre conoscerle 
dunque queste persone che realizzano Il 
mondo sociale. Conoscere I -poteri na­
scenti- del fanciullo. Ma sarà -II- fanciul­
lo della psicologia? Contro Oewey stesso: 
-la condotta scaturisce dalla fonte stessa 
degli istinti e degli Impulsi nativi-o Conta­
no, cioè, :- traduciamo nel nostro linguag­
gio - I smgoli fanciulli, cioè il loro mondo 
interiore. Occorre Intuirli. Sono essi le for­
ze che stimolano il nostro intervento diret­
tivo. Le modificheremo, sta bene; ma seri­
za ~I esse non possiamo far nulla! 
Ogm studio deve diventare un -modo del­
l 'esperienza di sè- che compie ciascuno 
scolaro. 

- II problema dell'educazione consiste 
nello scoprire il capitale che ha ciascun 
alunno e nello utillzzarlo In maniera da 
creare una personalità agente, una linea 
morale. L'educatore c'è per servire da sti­
molante e da controllo-. 

Oewey concludeva il saggio che ebbe 
poi virtù di ispirare l 'umile maestro di 
scuola, proponendo la pietra di paragone 
per giudicare il valore morale dell'educa­
zione: 
Traduco liberamente: 
a) La scuola dà modo a ogni fanciullo di 
affermarsi nella pienezza della spontanei­
tà sua? 
b) La scuola, in quanto studio, esercita il 
personale giudizio del discente' owero 
invece, il discente mette ogni no~ione sul: 
lo stesso piano? (Insomma: sviluppa lo 
spirito di ricerca?). 
c) Le idee morali dell'educatore sono 
- propositi- o sono invece forze attive da· 
pertutto present i? (Cioè: ha chi educa una 
vera fede educativa?)-. 

Giuseppe Lombardo-Radice l) 

l) N.d.R. All'illustre collaboratore anche 
a nome dei lettori i più vivi ringraziamenti. 

John Dewey, notizie 
bio-bibliografiche 
(continuazione) 
- Libertà e cultura, N.V. 1939 - trad. it., 
Firenze 1953. 
- Il futuro del llberallsmo, ovvero la dire­
zione democratica del mutamento, in Wat 
is Oemocracy, Its confllcts, Ends and 
Meany, by 1.0. e altri, Oklahoma, 1939. 
- Le basi economiche della nuova socie­
tà, in Intelligence in the Modern World -
by J. Ratner, N.V., 1939. 
- Il caso B. Russel, N:V: , 1941 - '). 

2.6. Scritti critici su J.D. 
- L. Borghi, J.D. e il pensiero pedagogico 
contemporaneo negli S.U., Firenze 1950. 
- L. Borghi, L'ideale educativo di J.D., 
Firenze 1955. 
- E. Claparide, La pédagogie de M: J.D. -
intr. a L'école et l'enfant - op. cito 
- G. Corallo, La pedagogia di J.D., Torino 
- G. Deledalle, La pédagogle de J.D., 
Paris 1965. 
- G. Deledalle, L'idée d'espérience dans 
la philosopie de J.D., Paris 1967. 
- E. Duprat, Les rapports de la connaia­
sance et de l'action d'après J.D., in Revue 
de Metaphisyque et de Morale. - ott.-dic. 
1930, genn.-feb. 1931. 
- M.A. Manecorda, Marx e la pedagogl 

SEGNALAZIONI 

Etudes pédagogiques 1971 (Annuaire de 
l'instruction publique en Suisse, Payot, Lo­
sanna) . - La Commissione di redazione 
della quale ha futto parte per il Ticino ii 
dotto Armando Giaccardi, ·pubblica regolar­
mente l'annuario che è un'emanazione della 
Conferenza dei capi dei dipartimenti del-

. l'istruzione pubblica della Svizzera romanda 
e, it~li.ana. Centosettantaquattro pagine conta 
l edIZione del 1971, la quale soi. divide in .tre 
parti: problemi pedagogico-didattici di viva 
attualità, reloazioni dei lavori della Confe­
renza, cronache cantonali con brevi note 
bibliografiche. 
J .B. Dupont e L. Pauli presentano anzitutto 
la relazione riguardante uno studio finan­
ziato dal Fondo nazionale delLa 'ricerca, 
sulle convergenze del metodo sperimentale 
e del metodo clinico appJ.i.eati allo studio 
della persona. 
L'organizzazione dei corsi di perfeziona­
mento in un anno scolasmco prolung·ato -
per quanto può aver riferimento al conte­
nuto e :sUa durata - è l'argomento trattato 
da F. Bourguin e J.F. Robert. 
Le esperienze sull'uso dei mezzi audio-visivi 
per l'insegnamento, ·nel Ticino, della lingua 
francese nella scuola elementare sono por­
tate a conoscenza dei colleghi romandi da 
C. Pellanda e R.Traversi. . 
Se l'insegnamento generale mdra a permette­
re agli allievi delle classi liceali di vivere e 
di lavorare nel mondo di domani, occorre 
che nei programmi scolastici trovi il giusto 

. posto anche l'informazdone. Che cosa si cer­
ca di innovare nelle scuole secondarie deil. 
cantone Ginevra? Risponde all'interrogati­
vo G. Haury, direttore aggiunto alla dire­
zione den'insegnamento secondario. 
S. Roller riferisce poi sui lavori dell'Istituto 
di ricerche e di documentazioni pedagogi­
che della Svizzera francese, mentre L. Bar­
bey dell'Università di Friburgo espone e 

moderna, Roma 1971 (part. pago 140 e 
seg.). 
- C. Wrlght Milis, Soclologia e pragmatl­
smo, trad. It., Milano 1968. 
- G. Preti, La ricostruzione filosofica del­
la società nel pensiero di J.D., in Studi 
filosofici , 1949, I. 
- O. Reboul, J.D. pedagogue de l'homme 
unldlmenslonnel?, In Critlque 1970 279-
200. ' 
- A. Visalberghi, J.D., Firenze 1951. 
- M.G. White, The Orlgln of Dewey's In-
strumentalism, N.V. 1943. 

l) Per una biografia completa e ricca di J D 
cfr la Biografia scritta dalla figlia Jane . i~ 
The Philosoph, of J.D. a cura di P.A. Shilpp , 
N.V., 1939; di notevole Interesse è anche lo 
scritto. di DeVley, Dall'assolutismo allo .peri­
mentah.mo (2. 4. 2.). Per una biografia intel­
lett.uale del filosofo, oltre lo scritto di F. Bran­
catlsano (2. l . 2.) si veda soprattutto lo scritto 
di C. Wright Milis (2. 6.). 
' ) . Il te~t~tiv? di organizzare in sezioni diverse 
gh scritti di D., lo s i deve considerare solo 
~?m.e espediente didattico, per cosi dire, poichi! 
I Intlera ope!'a del Nostro presenta un'organicità 
c~e . male SI presta a classificaZioni eIa distin­
ZIOni scolastiche. 
' ) Le opere di J .D. sono state indicate con il 
tito lo . tr~d?tto. in italiano o con quello delle 
tradUZIOni Itahane, ave queste siano state effet­
tuate. L'innovazione, se così può dirsi, il sta'ta 
dettata dalla preoccupezione di non appesantire 
le postille, tenuto anche conto del fatto che al 
2.1. sono indicati gli strumenti bibliografici 
di sponibili . 

commenta i risultati di un'inchiesta di natu­
ra socio-pedagogica su fatti e su opinioni 
della gioventù d'oggi. Nè potevano mancare 
alcune riflessioni sul grave pericolo della 
droga, del quale discorre con profonda 
con06cenza di causa G.O. Segond. Al termi­
ne della prima parte della nubblicazione 
troviamo trattato da J. Savarit il tema «ab­
bozzo per una metodologia per q'llanto ri­
guarda le dissertazioni», le quali altro ·non 
sono che l'ascolto più meditato e 'la coscien­
za stessa degli autori. 
La seconda parte dell'annuario comprende 
rI rendiconto dell'attività della Conferenza 
dei capi dei dipartimenti, la quale in parti­
colar modo s'è occupata, nel decorso anno 
della coordinazione della scuola della Sviz~ 
zera romanda, deUa prossima consultazione 
popolare riguardante gli articoti 27 e 27 bis 
della co~tituzione federale, dei rapporti tra 
le autorità scolastiche e la televisione e la 
~adi,?, dc;ll:in~~amento agli aIiievi degli 
tmmlgrau Itahant e spagnoli, dell'aiuto dei 
cantoni romandi e della Confederazione 
alle orchestre della Svizzera francese. 

Seguono le cronache scolastiche dei can­
toni ~omandi, del Giura bernese e del Tici­
no, quest'ultima preparata da G. Mondada' 
inoltre, alcune informazioni sul hen not~ 
concordato per una migldore coordinazione 
scolastica e una breve bibliografia compren­
dente la segnalazione di un·a decina di re­
centi pubblicazioni che, per un verso o per 
l'altro, possono interessare il mondo della 
scuola. 

UN.ESCo.presse. - :-\gli inizi di maggio è 
USCIto puntualmente il quarto fascicolo che, 
dopo alcune informazioni di carattere 
amministrativo, sciorina una bella serie di 
articoli meritevoli di segnalazione. 
In molti paesi l'attività scientifica e tecnica 
extr~~olastic~ è, per molteplici ragioni, 
assai m.coraglpata. Qualc~e cosa si fa pure 
anche m SVIZZera, traDilte la fondazione 
«La .science appelle les jeunes» (c/o Obser­
vatolre de Genève, 1290 Sauverny) la 
9-uale in~ice. sJ'CC!ali concorsi allo scop~ di 
mdurre I glOVanQ 'a elaborare in maniera 
autonoma ~aV:0ri scien~ficl di vario genere. 
La Commissione nazionale svizzera per 
l'UNESCO ha fatto un'inchiesta tra gli sco­
lar! delle ultime classi di una città della 
SVizzera tedesca 'allo scopo di conoscere in 
quale misura l'attività dell'UNESCO è nota 
e sentita negli ambienti giovanili. I risultati 
sono stati deludenti. In troppe scuole que­
sta parte dell'educazi~ne civica purtroppo 
contmua, a torto, a rimanere trascurata o 
fatta in modo inadeguato. 
L'istituto di geodesia del Politecnico fede­
rale di Zurigo ha organizzato lo scorso 
mese di marzo, sotto la direzio~e del dotto 
M.-H. Kaspar, un corso di fotogrammetria, 
a~ qu:a1e hanno preso parte studiosi prove­
men;tt da 14 cantoni e da 15 nazioni. Il 
faSCicolo ne dà una diffusa relazione. 
~lcune pagine sono riservate, come d'abitu­
dme,. alla salvaguardia dei fondamentali 
valori della naMa, delJ.la quale in partico­
!ar m~o ~i occupano due istituzioni 
mternazlonah: l'UICN (Unione per la con­
servazione deWambiente narurale) e la 
WWF (Word WildIife Fund). Entrambe 
hanno sede 'a Morges (Vaud). Recentemen­
te hanno organizzato quattro settimane di 
studio in diverse località d'Europa e oonno 
provveduto a diffondere in larga misura N 
noto bollettino «Nature et ressources» edito 
da UNESCO. 
Il dott: Betty Werther tratta, infine, un 
tema di -tutta 'attualità specialmente per i 
paesi in via di sviluppo: «la presenza dei 
sc;>ci,?l~gi ~ dei matematici negli studi per la 
pIamflcazlOne deIl'educazdone». 
Commissione nazionale svizzera per l'UNESCO 80 
Elgerstrasse, 3003 Bema. ' • 
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